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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  
18  dicembr e  2013,  n.  75/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  
82,  com m a  15,  della  leg g e  regio n a l e  3  
gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  
del  territorio ) .  Abrogaz i o n e  del  
regola m e n t o  approvat o  con  D.P.G.R.T.  
62/R/2 0 0 5

(Bollettino  Ufficiale  n.  61,  par te  prima,  del  
20.12.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  
(Norme  per  il governo  del  ter ri torio),  e,  in  
particolar e ,  l’articolo  82,  comma  15;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  
direzione,  espres so  nella  seduta  del  18  luglio  
2013;

Visti  i pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  
all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  regolame n to  

interno  della  Giunta  regionale  18  marzo  2013,  
n.  3;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  
regionale  n.  740  del  9  settemb r e  2013  di  
adozione  dello  schema  di  regolame n to ;

Visto  il pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  
autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  9  
ottobre  2013;

Visto  il pare re  favorevole  con  
raccoma n d azione  della  Quar ta  e  della  Sesta  
commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  
congiunta  del  10  ottobr e  2013;

Visti  gli  ulteriori  pare ri  delle  competen t i  
stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  4,  del  
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  18  
marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  9  
dicembr e  2013,  n.  1062;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Si  rende  necessa r io  un  aggiornam e n to  
dell’ar ticola to  a  seguito  di  alcune  impor tan t i  
novità  normative  interven u t e  negli  ultimi  anni  
a  livello  statale,  con  particolar e  riferimen to  al  
decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  
(Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  
2004/17/CE  e  2004/18/CE)  e  al  decre to  
legisla tivo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  
dell’ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  
n.123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro).

2.  L’ambito  di  applicazione  del  regolame n to  
necessita  di  una  definizione  più  chiara,  con  
par ticolare  riferimen to  sia  agli  interven t i  
effettuabili  sia  alle  soluzioni  proget tu ali  
ammissibili.

3.  Occorre  una  ridefinizione  dei  compiti  che  i  
vari  sogge t t i  sono  tenuti  a  svolger e  per  quanto  
riguard a  la  predisposizione  dell’elabora to  
tecnico  della  coper tu r a .

4.  E’ oppor tuno  procede r e  all’abrogazione  
espress a  del  decre to  del  Presiden t e  della  
giunta  regionale  23  novembr e  2005,  n.62  
(Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  82,  
comma  16,  della  legge  regionale  3  gennaio  
2005,  n.1  “Norme  per  il governo  del  terri torio”  
relativo  alle  istruzioni  tecniche  sulle  misure  
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preventive  e  prote t t ive  per  l’accesso,  il  
transi to  e  l’esecuzione  dei  lavori  in  quota  in  
condizioni  di  sicurezza),  allo  scopo  di  evitare  
dubbi  interp r e t a t ivi  in  ordine  alla  perdur an t e  
vigenza  di  disposizioni  del  regolam en to .

5.  Di  non  accogliere  la  raccoma n d azione  
contenu t a  nel  citato  pare re  della  Quar ta  e  
della  Sesta  commissione  consiliare ,  poiché  con  
la  disposizione  di  cui  all'ar ticolo  2  comma  4  si  
intende  preveder e  come  facolta tiva  l'adozione  
di  presidi  fissi  per  alcune  tipologie  di  
fabbrica ti  (ad  esempio  fabbrica ti  per  ricovero  
att rezzi).  Con  tale  disposizione,  fermo  
restando  l'obbligo  di  valutar e  il rischio  di  
caduta  dall'al to,  si  prevede  la  possibilità  di  
adot ta r e  misure  alterna t ive  a  quelle  fisse,  che  
dovranno  comunq u e  esser e  indicate  
nell'elabor a to  tecnico  della  coper tu r a .

Si  approva  il presen te  regolamen to  

 Capo  I - Disp o s i z i o n i  gen er a l i  

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  
dell’ar ticolo  82,  comma  15,  della  legge  regionale  3  
gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del  
terri to rio),  definisce  le  istruzioni  tecniche  per  i  
proge t ti  relativi  ad  interven t i  che  riguard a no  le  
coper tu r e  di  nuove  costruzioni  e  di  edifici  esisten ti ,  
prevede ndo  l’applicazione  di  idonee  misure  
preventive  e  prote t t ive  atte  a  consen t i re ,  nei  
successivi  interven t i ,  impiantis t ici  o  di  
manut enzione ,  l’accesso,  il  transi to  e  l’esecuzione  
dei  lavori  in  quota  in  condizioni  di  sicurezza.  

 Art.  2  - Ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen te  regolamen to  si  applica  nella  
proge t t azione  e  realizzazione  di  qualsiasi  intervento  
edilizio  ed  impiant is tico  che  interes si  coper tu r e  di  
nuove  costruzioni  o  di  edifici  esisten ti  ai  sensi  
dell’ar ticolo  1.  

 2.  Il  presen te  regolamen to  si  applica  altresì  agli  
intervent i  di  cui  al  comma  1  rient r an t i  nel  campo  di  
applicazione  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  
n.  163  (Codice  dei  contr a t t i  pubblici  relativi  a  
lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  
diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  qualora  
riguardino  le  coper tu r e  di  edifici  pubblici.  In  tali  
casi  la  verifica  circa  l’applicazione  delle  disposizioni  
di  cui  al  presen te  regolame n to  è  affidata  al  
responsa bile  del  procedimen to  di  cui  all’articolo  10  
del  d.  lgs.  163/2006.  

 3.  Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  del  
presen te  regolame n to :  

a)  gli  intervent i  di  manutenzione  ordinaria  che  
riguarda no  le  opere  di  riparazione,  rinnovam e n to  

e  sostituzione  delle  finiture  degli  edifici  e  quelle  
necessa r ie  ad  integra r e  o  manten e r e  in  efficienza  
gli  impianti  tecnologici  esisten t i;  

b)  i  pergola ti  e  le  coper tu re  di  manufa t ti  aventi  
cara t t e r e  tempora n eo  riconducibili  alle  fattispecie  
di  cui  all’ar ticolo  80,  comma  2,  lette r a  b)  della  l.r.  
1/2005;  

c)  le  coper tu r e  che  non  espongono  ad  un  rischio  
di  caduta  dall’alto  da  un’altezza  maggiore  di  2  
met ri  misura t a  dal  punto  più  elevato  rispe t to  al  
piano  sottost an t e ;  

d)  gli  intervent i  impiantis tici  diversi  da  quelli  
definiti  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  d).  

 4.  Le  coper tu r e  prive  di  impianti  tecnologici  di  
qualsivoglia  tipologia,  in  cui  il  dislivello  tra  il  punto  
più  elevato  della  coper tu r a  ed  il  piano  di  campagn a  
naturale  o  artificiale  sottos tan t e  non  sia  superiore  a  
4  met ri,  non  necessi tano  di  misure  prevent ive  e  
prote t t ive  fisse  o  perma ne n t i .  In  tali  casi  dovrà  
comunqu e  essere  redat to  l’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  di  cui  all’articolo  5  indicante  le  misure  
sostitu tive  a  quelle  fisse  o  perma ne n t i ,  da  adot ta r s i  
per  le  successive  manutenzioni  della  coper tu r a .  

 L’eventuale  successiva  installazione  di  impianti  
tecnologici  di  qualsivoglia  tipologia  comport a  
l’adozione  di  misure  preventive  e  prote t t ive  fisse  o  
perman e n t i .  

 5.  In  relazione  ai  lavori  da  effet tua re  le  misure  
proge t t a t e  ed  installa te  ai  sensi  del  presen t e  
regolamen to  devono  essere  adot ta t e  ed  utilizzate  
nel  rispet to  di  quanto  previsto  dagli  articoli  15,  111  
e  115  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  
(Attuazione  dell’ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  
2007,  n.123,  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro).  

 6.  Le  opere  e  i  manufa t ti  costituen t i  compone n ti  
essenziali  del  sistema  anticadu t a ,  nella  misura  
stret t am e n t e  necessa r i a  a  garan ti r e  l’accesso,  il  
transi to  e  l’esecuzione  dei  lavori  sulle  coper tu r e  in  
condizioni  di  sicurezza,  non  sono  considera t e  nelle  
verifiche  di  conformità  urbanis tico- edilizia  riferite  a  
param e t r i  quali  il  volume,  la  superficie  utile  o  
l’altezza  massima  delle  costruzioni.  

 Art.  3  - Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende:  
a)  per  coper tu r a ,  la  delimitazione  superiore  di  

un  edificio,  o  di  altro  manufa t to  edilizio  comunque  
denomina to,  provvisto  o  meno  di  tampona m e n t i  
laterali,  atta  ad  assicura r e  protezione  dagli  agent i  
atmosfer ici,  costitui ta  da  una  stru t tu r a  portan t e  e  
da  un  manto  superficiale  este rno.  La  coper tu r a  
assum e  diverse  denominazioni  in  ragione  della  
sua  configurazione  strut tu r a l e  e  morfotipologica,  
ovvero  in  relazione  al  mate riale  usato  per  la  
stru t tu r a  o per  il manto  superficiale;  

b)  per  coper tu r a  calpes t abile,  la  porzione  di  
coper tu r a ,  accessibile  in  caso  di  manutenzione,  
calcolata  per  carichi  di  esercizio  minimi  in  grado  
di  sostene r e  sia  il  peso  delle  persone  che  degli  
eventuali  materiali  deposita t i ,  conformi  a  quelli  
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indicati  nel  decre to  14  gennaio  2008  del  
Ministe ro  delle  Infras t ru t t u r e  (Approvazione  delle  
nuove  norme  tecniche  per  le  costruzioni-  tabella  
3.1.II,  catego ria  H);  

c)  per  superficie  vetra t a  antisfonda m e n t o ,  
quella  realizzata  in  vetro  stratifica to  classificato  
come  vetro  anticadu ta  nel  vuoto  secondo  la  UNI  
EN  12600  risponde n t e  alla  classe  minima  1  (B)1;  

d)  per  interven t i  impiantis tici,  l’installazione,  la  
trasformazione,  l’ampliame n to  e  la  straordina r ia  
manutenzione  di:  

1)  impianti  di  produzione,  trasformazione ,  
traspo r to,  dist ribuzione,  utilizzazione  
dell’energia  elett rica ,  compresi  impianti  da  fonti  
di  energia  rinnovabili  (FER);  

2)  impianti  di  protezione  contro  le  scariche  
atmosferiche ;  

3)  impianti  di  riscaldam e n to ,  climatizzazione,  
condizionam e n to ,  refrigerazione  di  qualsiasi  
natura  o  specie,  compresi   impianti  da  fonti  di  
energia  rinnovabili  (FER),  compres e  le  opere  di  
evacuazione  dei  prodot t i  della  combust ione  e  
delle  condense .  
e)  per  percorso  di  accesso  alla  coper tu r a ,  il  

tragit to  che  un  opera to re  deve  compiere  
interna m e n t e  od  este rna m e n t e  al  fabbrica to  per  
raggiunge r e  il punto  di  accesso  alla  coper tu r a ;  

f)  per  accesso  alla  coper tu r a ,  il  punto,  
raggiungibile  mediante  un  percorso,  in  grado  di  
consen t i re  il  trasfe rime n to  in  sicurezza  di  un  
opera to re  e  di  eventuali  mate riali  ed  utensili  da  
lavoro  sulla  coper tu r a ;  

g)  per  transi to  ed  esecuzione  di  lavori  sulla  
coper tu r a ,  la  possibilità  di  spostam e n to  e  di  
lavoro  in  sicurezza  sulla  porzione  di  coper tu r a  
ogget to  dell’inte rven to,  atta  a  garan ti r e  la  
raggiungibili tà  di  tutte  le  sue  compone n ti  a  fini  
manuten t ivi;  

h)  per  coper tu r a  raggiungibile  per  le  opere  di  
manutenzione  in  sicurezza,  la  porzione  di  
coper tu r a  dotata  di  misure  prevent ive  e  protet t ive  
fisse  o  perman e n t i  sulla  quale  è  possibile  
effettua r e  gli  intervent i  impiantis tici  e  le  
manutenzioni  senza  pericolo  di  caduta  per  la  
persona  che  vi  debba  opera re .  Il  requisi to  di  
raggiungibili tà  è  consegui to  laddove  l’opera to re  
sia  in  grado,  indipende n t e m e n t e  dalla  possibilità  
di  calpes ta r e  l’intera  superficie  di  coper tu r a ,  di  
accede r e  manualme n t e  a  tutte  le  sue  compone n ti  
per  effet tua re  le  opere  impiantis tiche  o  
manuten t ive;  

i)  per  elabora to  tecnico  della  coper tu r a ,  il  
docume n to  tecnico,  con  i  contenu t i  di  cui  
all’articolo  5,  contene n t e  l’individuazione  dei  
rischi,  delle  misure  prevent ive  e  protet t ive  in  
dotazione  dell’opera  e  di  quelle  ausiliarie,  al  fine  
di  garant i r e  l’esecuzione  in  sicurezza  dei  
prevedibili  intervent i  successivi  sulla  coper tu r a ;  

 j)  per  sistema  di  arres to  caduta,  il  sistema  di  
protezione  individuale  contro  le  cadute  dall’alto  
compren d e n t e  un’imbrac a t u r a  per  il  corpo,  un  

sottosis te m a  di  collegam e n to  ai  fini  dell’arres to  
caduta  e  un  punto  di  ancoraggio,  secondo  quanto  
previsto  dalla  norma  UNI  EN  363;  

k)  per  dispositivo  di  protezione  individuale  
(DPI)  contro  le  cadute  dall’alto,  il  disposi tivo,  
nonché  ogni  compleme n to  o  accesso rio,  atto  ad  
assicura re  una  persona  ad  un  punto  di  ancorag gio  
in  modo  da  preveni re  o  arres t a r e  in  condizioni  di  
sicurezza  una  caduta  dall’alto,  secondo  quanto  
previsto  dalla  norma  UNI  EN  363;  

l)  per  disposi tivo  di  ancoraggio,  l’elemento  o  la  
serie  di  elementi  o  compone n ti  contene n t e  uno  o  
più  punti  di  ancoraggio  destina to  ad  essere  
utilizzato  per  il  collegam e n to  di  componen t i  di  un  
sistema  di  protezione  individuale  contro  le  cadute  
dall’alto  in  conformit à  alla  norma  UNI  EN  363;  

m)  per  punto  di  ancoraggio,  il  punto  di  un  
sistema  di  ancoraggio  destina to  all'a t tacco  dei  
disposi tivi  di  protezione  anticadu ta ;  

n)  per  ancoraggio  stru t tu r a le ,  l’elemento  o  gli  
elemen ti  fissati  in  modo  perma ne n t e  ad  una  
strut tu r a ,  proge t t a t i  per  essere  utilizzati  in  
combinazione  con  un  sistema  di  protezione  
individuale  anticadu ta ;  

o)  per  linea  di  ancoraggio,  la  linea  flessibile  o  
rigida  tra  ancoraggi  di  estremi t à ,  alla  quale  può  
essere  applicato  il  dispositivo  di  protezione  
individuale  median te  un  connet to re  o  un  punto  di  
ancoraggio  scorrevole;  

p)  per  gancio  di  sicurezza  da  tetto,  l’elemen to  
da  costruzione  posto  sulla  superficie  di  un  tetto  a  
falde  per  assicura r e  le  persone  e  per  fissare  
carichi  principalmen te  utilizzati  per  la  
manut enzione  e  la  riparazione  dei  tetti,  secondo  
quanto  previs to  dalla  norma  UNI  EN  517;  

q)  per  scalino  posapiede,  i  piani  di  
cammina m e n t o ,  le  passe relle ,  gli  elemen ti  che  
consentono  di  stare  in  piedi  o  cammina r e  con  uno  
o  più  suppor t i  fissati  perm an e n t e m e n t e  mediante  
sistemi  di  fissaggio  combina t i  alla  strut tu r a  
portan t e  di  un  tet to  a  falde,  secondo  quanto  
previsto  dalla  norma  UNI  EN  516;  

r)  per  reti  di  sicurezza  anticadu ta ,  le  reti  
cer tificate  ed  installa te  secondo  le  norme  UNI  EN  
1263- 1  e  UNI  EN  1263- 2;  

s)  per  elemen to  fisso,  un  elemen to  inamovibile  
stabilmen t e  ancora to  all’edificio,  che  non  può  
essere  rimosso  se  non  intervenen do  con  una  
demolizione  parziale  o  totale  della  stru t tu r a  a  cui  
viene  fissato;  

t)  per  elemento  perman e n t e ,  un  elemento  
costituen t e  dotazione  stabile  dell’edificio  che  può  
essere  rimosso  e  posiziona to  al  momento  della  
sua  effet tiva  utilizzazione  quale  una  scala,  un  
parape t to,  un  disposi tivo  di  ancoraggio  o  altro  
disposi tivo  di  protezione  collett iva  non  fisso;  

u)  per  proge t t is ta ,  il  tecnico  abilita to  incarica to  
della  proge t t azione  dell’inte rven to  edilizio  
sogget to  a  SCIA  o  a  permesso  di  costruir e;  per  gli  
intervent i  costituen t i  attività  edilizia  libera  e  per  
gli  intervent i  impiantis tici  di  cui  alla  lette r a  d),  il  
tecnico  abilita to  alla  proge t t azione  incarica to  
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degli  adempime n t i  di  cui  al  presen t e  regolamen to.  

 Capo  II  - Istru z i o n i  tecn i c h e  

 Sezione  I - Adempimen t i  ed  elabora to  tecnico  
della  coper tu r a  

 Art.  4  - Adem pi m e n t i  

 1.  La  conformit à  dell’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  alle  misure  prevent ive  e  protet t ive  
indicate  nella  sezione  II  è  attes t a t a  dal  coordina to re  
della  sicurezza  o,  in  sua  assenza ,  dal  proge t t is ta  
all’atto  di  inoltro  della  seguen t e  documen t azione :  

a)  istanze  di  permesso  di  costruir e ,  anche  
riferite  a  varian ti  in  corso  di  opera  che  
compor t ano  la  sospensione  dei  relativi  lavori;  

b)  segnalazioni  certificate  di  inizio  attività  
edilizia  (SCIA),  anche  riferite  a  varian ti  in  corso  
d’opera  che  compor t ano  la  sospensione  dei  
relativi  lavori;  

c)  varian ti  in  corso  d’opera  che  non  compor t a no  
la  sospensione  dei  relativi  lavori,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  83  bis  della  l.r.  1/2005.  

 2.  Nel  caso  di  interven t i  di  manute nzione  
straordina ri a  costituen t i  attività  edilizia  libera  e  di  
intervent i  impiant is tici  di  cui  all’articolo  3,  comma  
1,  lette ra  d),  la  conformit à  dell’elabora to  tecnico  
della  coper tu r a  alle  misure  prevent ive  e  protet t ive  
indicate  nella  sezione  II  è  attes t a t a  al  commit ten t e  
dal  coordina to re  della  sicurezza  o,  in  sua  assenza,  
dal  proge t ti s t a .  Copia  dell’elabora to  e  
dell’attes t azione  è  prodot t a  all’amminis t r azione  
comunale  solo  su  espres sa  richiest a  di  quest’ultima  
nell’ambito  delle  attività  istituzionali  di  vigilanza  e  
controllo.  

 3.  In  caso  di  istanze  di  sana to r ia  propost e  ai  sensi  
dell’ar ticolo  140  della  l.  r.  1/2005,  la  conformit à  
delle  opere  realizzate  sulla  coper tu r a  alle  misure  
preventive  e  prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II  è  
attes t a t a  dal  professionis ta  abilita to  in  qualità  di  
tecnico  rilevatore ,  che  produce  a  suppor to  
l’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  di  cui  all’ar ticolo  
5.  

 4.  Nel  caso  di  interven t i  edilizi  per  i  quali  debba  
essere  certificata  l’abitabilità  o  l’agibilità  ai  sensi  
della  vigente  normativa  regionale,  il  professionis ta  
abilita to,  al  momen to  del  deposito  dell’at tes t azione  
di  cui  all’articolo  86,  comma  3  della  l.  r.  1/2005,  
allega  la  certificazione  di  conformit à  delle  opere  
esegui te  sulla  coper tu r a  alle  misure  preventive  e  
prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II.  

 5.  Per  gli  immobili  e  le  aree  sogget ti  a  tutela  ai  
sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  
(Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137)  
sono  fatte  salve  le  disposizioni  ivi  previste .  

 Art.  5  - Elaborato  tecnico  della  copertura  

 1.  L’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  reda t to  in  
fase  di  proge t t azione.  

 A  tale  adempime n to  provvede,  nei  casi  di  cui  
all’articolo  90,  comma  3,  del  decre to  legislativo  9  
aprile  2008,  n.  81,  il  coordina to r e  per  la  
proge t t azione  avente  gli  obblighi  di  cui  all’articolo  
91  del  d.lgs.  81/2008.  Nei  casi  in  cui  tale  figura  non  
sia  prevista ,  provvede  il proge t t is ta  dell’inte rven to.  

 2.  L’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  aggiorna to  
e  comple ta to,  ai  sensi  del  comma  4,  lette re  c),  d),  
e),  f),  g),  ed  h)  entro  la  fine  dei  lavori.  A  tali  
adempime n t i  provvede  il  coordina to re  per  
l’esecuzione  dei  lavori  avente  gli  obblighi  di  cui  
dell’ar ticolo  92  del  d.lgs.  81/2008  oppure ,  nei  casi  
in  cui  tale  figura  non  sia  prevista ,  il  diret tor e  dei  
lavori.  

 3.  Per  i lavori  affidati  dai  sogget ti  di  cui  all’articolo  
2  del  d.lgs.  163/2006  l’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  fa  par te  del  proge t to  esecut ivo  ai  sensi  
dell’ar ticolo  93,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006.  

 4.  L’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  deve  avere  i  
seguen t i  contenu t i:  

a)  elabora t i  grafici  in  scala  adegua t a ,  in  cui  
siano  indicati:  

1)  l’area  di  interven to;  

2)  l’ubicazione  e  le  cara t t e r i s tiche  
dimensionali  dei  percorsi  e  degli  accessi;  

3)  il  posizionam e n t o  degli  elemen ti  prote t t ivi  
e  dei  disposi tivi  anticadu t a  per  il  transi to  e  
l’esecuzione  dei  lavori  in  coper tu r a ;  

4)  i  dispositivi  di  protezione  collet tiva  e/o  
individuali  previsti;  

5)  l’altezza  libera  di  caduta  su  tutti  i  lati  
espos ti  ad  arres to  caduta;  

6)  i  bordi  e  le  aree  di  lavoro  sogget t i  a  
trat ten u t a ,  ad  arres to  caduta,  a  manutenzione  
opera t a  dal  basso;  

7)  le  aree  della  coper tu r a  non  calpes ta bili;  

8)  le  aree  libere  in  grado  di  ospita r e  le  
soluzioni  provvisorie  prescel te ;  

9)  le  misure  relative  al  recupe ro  in  caso  di  
caduta .  
b)  relazione  tecnica  illustra t iva  delle  soluzioni  

proge t tu ali ,  nella  quale  sia  evidenziato  in  modo  
puntual e  il  rispet to  delle  misure  prevent ive  e  
prote t t ive  di  cui  alla  sezione  II;  nel  caso  di  
adozione  di  misure  prevent ive  e  protet t ive  di  tipo  
provvisorio  di  cui  all’articolo  7,  comma  4,  la  
relazione   esplicita  le  motivazioni  che  
impediscono  l’adozione  di  misure  di  tipo  fisso  o  
perman e n t e ,  nonché  le  cara t t e r i s tiche  delle  
soluzioni  alterna t ive  previs te  nel  proge t to;  

c)  planimet r i a  di  dettaglio  della  coper tu r a  in  
scala  adegua t a ,  nella  quale  siano  evidenziati  gli  
elemen ti  di  cui  al  comma  4,  lette r a  a),  
specificando  per  ciascuno  dei  disposi tivi  di  
ancoraggio,  linee  di  ancoraggio  o  ganci  di  
sicurezza  da  tet to  utilizzati,  la  norma  UNI  di  
riferimen to,  il  tipo  di  appar t en e nza ,  il  modello,  il  
fabbrican te  ed  il  numero  massimo  di  utilizzatori  
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contempor a n e i ,  nonché  la  manutenzione  
periodica  previs ta;  

d)  relazione  di  calcolo,  redat t a  da  un  
professionis ta  abilita to  al  calcolo  stru t tu r a le ,  
contene n t e  la  verifica  del  sistema  di  fissaggio  e  
l’accer t a m e n t o  della  resis tenza  degli  elemen ti  
stru t tu r al i  della  coper tu r a  alle  massime  
sollecitazioni  trasmess e  dal  dispositivo  di  
ancoraggio  in  caso  di  caduta ,  compre nsive  del  
coefficient e  di  sicurezza  desunto  dalle  relative  
norme  tecniche.  

e)  certificazione  del  fabbrican t e  dei  disposi tivi  
di  ancorag gio  installa ti  secondo  le  norme  UNI  di  
riferimen to.  Sono  installabili  i  disposi tivi  di  
ancoraggio  apposi tam e n t e  proge t t a t i  per  il  
collegame n to  di  componen t i  di  un  sistema  di  
protezione  individuale  contro  le  cadute  in  
conformità  alla  UNI  EN  363  (es.  linee  di  
ancoraggio  e/o  ganci  di  sicurezza  da  tetto,  
ancoraggi  puntuali,  ecc.)  che  siano  realizzati  
secondo  le  norme  tecniche  UNI  di  riferimen to.  

f)  dichiarazione  di  conformità  dell’installa tore ,  
riguard a n t e  la  corre t t a  installazione  di  dispositivi  
di  ancorag gio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  
sicurezza  da  tet to,  che  deve  contene re  almeno  le  
seguen t i  informazioni:  

1)  installazione  secondo  le  istruzioni  fornite  
dal  fabbrican t e ;  

2)  effettuazione  dell’installazione  secondo  il  
proge t to  di  cui  alle  lette r e  c)  e  d);  

3)  fissaggio  alla  stru t tu r a  di  suppor to  
secondo  le  modalità  indicate  dal  proge t tis t a  (es.  
numero  di  bulloni,  mater iali  corre t t i ,  corre t to  
posizionam e n to);  

4)  messa  in  esercizio  secondo  le  informazioni  
fornite  dal  fabbricant e ;  

5)  docume n t azione  fotografica  dei  particola ri  
del  fissaggio  al  suppor to  di  fondo,  qualora  il  
fissaggio  non  risultas se  più  visibile  dopo  aver  
completa to  l'installazione.  
g)  manuale  d’uso  di  dispositivi  di  ancoraggio,  

linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  sicurezza  da  tetto  
installa ti,  con  eventuale  docume n t azione  
fotografica;  

h)  progra m m a  di  manute nzione  dei  dispositivi  
di  ancorag gio,  linee  di  ancoraggio  e/o  ganci  di  
sicurezza  da  tet to  installa ti.  

 5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  
approva te  disposizioni  di  attuazione  del  comma  4.  

 Art.  6  - Adem pim e n t i  collegati  all’elaborato  
tecnico  della  copertura  

 1.  Fermo  restando  quanto  stabilito  all’ar ticolo  4,  i  
contenu t i  dell’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  
sono  i seguen t i :  

a)  per  le  istanze  di  permesso  di  costruir e  e  per  
le  SCIA,  anche  riferite  a  varian ti  in  corso  d’opera  
che  compor tino  la  sospensione  dei  relativi  lavori,  
l’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  deve  avere  
almeno  i  contenu t i  minimi  di  cui  all’articolo  5,  

comma  4,  lette re  a)  e  b);  
b)  per  le  istanze  di  sana to r ia  di  cui  all’articolo  

140  della  l.r.  1/2005,  compre nd e n t i  intervent i  
esegui ti  sulle  coper tu r e ,  l’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  deve  avere  i contenu t i  di  cui  all’articolo  
5,  comma  4.  

c)  in  sede  di  deposito  della  cer tificazione  di  
abitabili tà  o  agibilità,  l’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  deve  avere  i contenu t i  di  cui  all’articolo  
5,  comma  4.  

 2.  Per  le  varian ti  in  corso  d’opera  che  non  
compor tino  la  sospensione  dei  relativi  lavori,  di  cui  
all’articolo  83  bis  della  l.  r.  1/2005,  nonché  in  tutti  i  
casi  in  cui  non  siano  state  appor t a t e  modifiche  al  
proge t to  contenu to  nel  titolo  abilitativo,  anche  
riferito  all’ultima  variant e  compor t an t e  la  
sospensione  dei  relativi  lavori,  la  conformit à  
dell’elabora to  tecnico  e  delle  opere  esegui te  sulle  
coper tu r e  alle  misure  prevent ive  e  protet t ive  di  cui  
alla  sezione  II  è  cer tificat a  dal  coordina to re  alla  
sicurezza  in  fase  esecut iva  oppure ,  nei  casi  in  cui  
tale  figura  non  sia  previs ta ,  dal  proge t t is ta  
dell’interven to  o  dal  diret tor e  dei  lavori,  unitame n t e  
alla  comunicazione  di  ultimazione  dei  lavori.  

 3.  L’elabora to  tecnico  della  coper tu r a ,  completo  di  
tutta  la  documen t azione  di  cui  all’articolo  5,  comma  
4,  è  consegn a to  dal  coordina to r e  per  l’esecuzione  
dei  lavori  oppure ,  nei  casi  in  cui  tale  figura  non  sia  
prevista ,  dal  proge t ti s t a  dell’inte rven to  o  dal  
diret tor e  dei  lavori,  al  proprie t a r io  del  fabbrica to  o  
ad  altro  sogget to  responsa bile  della  gestione  e  
manut enzione  dell’immobile.  

 4.  L’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  messo  a  
disposizione  dei  sogget t i  che  accedono  alla  
coper tu r a  in  occasione  di  ogni  successivo  
intervento  impianti s tico  o  di  manute nzione  da  
esegui rsi  sulla  medesima.  A  tale  adempimen to  
provvede  il  proprie t a r io  dell’immobile,  o  eventuale  
altro  sogget to  responsa bile  della  gestione  e  della  
manut enzione  del  medesimo.  Esso  è  inoltre  
aggiorna to  in  occasione  di  successive  modifiche  al  
sistema  anticadu ta ,  e,  in  caso  di  passaggio  di  
proprie tà ,  è  consegn a to  al  nuovo  proprie t a r io  o  
altro  sogget to  responsa bile  della  gestione  e  
manut enzione  dell’immobile.  Nei  casi  in  cui  sia  
prevista  la  redazione  del  fascicolo  di  cui  all’articolo  
91,  comma  1,  lette r a  b),  del  d.lgs.  n.  81/2008  
l’elabora to  tecnico  ne  costituisce  parte  integran te .  
Nel  caso  di  affitto  dell’immobile  il  proprie ta r io  è  
tenuto  alla  consegna  dell’elabora to  tecnico  della  
coper tu r a  al  condut to re  dell’immobile.  

 5.  Il  proprie t a r io  dell’immobile,  o  eventuale  altro  
sogget to  responsa bile  della  sua  gestione  e  
manut enzione ,  è  tenuto  a  garan t i re  nel  tempo  la  
perfet t a  funzionalità  del  sistema  di  sicurezza  
anticadu t a ,  mantene n d o  aggiorna to  il  regis t ro  di  
controllo  dei  dispositivi  installa ti  presso  l’immobile  
secondo  quanto  riport a to  nel  manuale  di  uso  e  
progra m m a  di  manute nzione  di  cui  all’elabora to  
tecnico  della  coper tu r a  .  

 Sezione  II  - Misure  preventive  e  prote t t ive  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a                                               Docu m e n t o  aggior n at o  al  18/1 2 / 2 0 1 3



3a  Territorio  e  urbanis tica  d.p.g.r.  
75/R/2013

6

 Art.  7  - Criteri  generali  di  proge t tazione  

 1.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  2,  sono  proge t t a t e  e  
realizzate ,  nel  rispet to  dei  crite ri  di  cui  al  presen t e  
articolo,  misure  prevent ive  e  protet t ive  al  fine  di  
poter  eseguir e  successivi  interven t i  impiantis tici  o  
di  manutenzione  sulla  coper tu r a  in  condizioni  di  
sicurezza.  Tali  misure  prevent ive  e  prote t t ive  sono  
finalizzate  a  mette r e  in  sicurezza:  

a)  il percorso  di  accesso  alla  coper tu r a ;  
b)  l’accesso  alla  coper tu r a ;  
c)  il  transi to  e  l’esecuzione  dei  lavori  sulla  

coper tu r a .  

 2.  I  percorsi  devono  essere  di  tipo  fisso  o  
perma ne n t e  e  gli  accessi  devono  essere  di  tipo  
fisso.  

 3.  Il  transi to  e  l’esecuzione  degli  intervent i  
impiantis tici  o  di  manute nzione  sulle  coper tu r e  
devono  essere  garant i t i  att rave r so  elemen ti  
prote t t ivi  di  tipo  fisso  o perman e n t e .  

 4.  Nei  casi  di  interven t i  su  coper tu r e  esisten t i ,  nei  
quali  non  sia  possibile  adot ta r e  misure  di  tipo  fisso  
o  perman e n t e  a  causa  di  cara t t e r i s tiche  strut tu r a l i  
insufficien ti  a  garan t i re  l’ancoraggio  dei  sistemi  
anticadu t a ,  o  per  contr as to  con  prescr izioni  
regolame n t a r i  o  con  norme  di  tutela  riguarda n t i  
l’immobile  interess a to  dall’inte rven to,  nella  
relazione  tecnica  di  cui  all’articolo  5,  comma  4,  
lette r a  b),  devono  essere  specificate  le  motivazioni  
per  le  quali  tali  misure  risultano  non  realizzabili.  
Devono  altresì  essere  indicat e  le  idonee  misure  di  
tipo  provvisorio  previs te  in  sostituzione,  tali  
comunque  da  garant i r e  l’esecuzione  degli  interven t i  
impiantis tici  o  di  manutenzione  della  coper tu r a  in  
condizioni  di  sicurezza.  

 5.  Fermo  restando  l’obbligo  di  prevenir e  il  rischio  
di  caduta  con  le  modalità  di  cui  al  presen te  
regolame n to ,  eventuali  parti  della  coper tu r a  non  
calpes t ab ili  per  il  rischio  di  sfondame n to  della  
superficie  di  calpest io  devono  essere  comunque  
raggiungibili,  protet t e  ed  adegua t a m e n t e  segnala t e .  

 6.  Negli  intervent i  impiantis tici  comport an t i  
l’installazione  sulle  coper tu r e  calpes t abili  di  
pannelli  solari  devono  essere  reperi t i  appositi  spazi  
di  dimensioni  sufficien ti  a  consent i r e  l’installazione  
e  l’uso  di  un  sistema  anticadu t a  garan ten do  la  
manut enzione  in  sicurezza  della  coper tu r a  e  delle  
sue  dotazioni.  Tale  disposizione  non  si  applica  nei  
casi  di  adozione  di  disposi tivi  di  protezione  
collett iva   perma ne n t i .  

 7.  L’obbligo  di  utilizzo  di  sistemi  anticadu ta  deve  
essere  evidenzia to  con  idonea  car tellonis tica  nella  
zona  di  accesso  alla  coper tu r a .  

 Art.  8  - Percorsi  di  accesso  alla  copertura  

 1.  I  percorsi  di  accesso  alla  coper tu r a  possono  
essere  interni  o  este rni.  La  loro  configurazione  deve  
consent i r e  il  passaggio  degli  opera to r i ,  dei  loro  
utensili  da  lavoro  e  dei  mater iali  in  condizioni  di  
sicurezza.  

 2.  Lungo  l’intero  sviluppo  dei  percorsi  è  necessa r ia  
l’adozione  delle  seguen t i  misure:  

a)  gli  ostacoli  fissi,  che  per  ragioni  tecniche  non  
possono  essere  elimina ti ,  devono  essere  
chiaram e n t e  segnala ti  e,  se  del  caso,  prote t t i  in  
modo  da  non  costituire  pericolo;  

b)  ove  sia  prevedibile  un  utilizzo  del  percorso  in  
condizioni  di  scarsa  o  assente  illuminazione  
naturale ,  deve  essere  garan ti to  un  illuminam e n to  
conforme  alla  norma  UNI  EN  12464- 1  e  UNI  EN  
12464- 2.  I  corpi  illuminan t i  devono  essere  
installa ti  in  modo  da  prevenir e  i rischio  d’urto;  

c)  deve  essere  previs to  un  dimensiona m e n to  in  
relazione  ai  carichi  di  esercizio,  tenendo  conto  dei  
prevedibili  ingombri  di  materiali  ed  utensili  da  
traspor t a r e ,  con  una  larghezza  non  inferiore  a  
0,60  met ri  per  il solo  transi to  dell’opera to r e ;  

d)  deve  essere  garant i ta  un’altezza  libera  
superiore  a  1,80  metri  rispe t to  al  piano  di  
calpes tio.  In  presenza  di  vincoli  costru t t ivi  non  
eliminabili,  tale  altezza  può  essere  ridot ta  
limitatam e n t e  ad  un  unico  e  breve  trat to;  

e)  i  percorsi  orizzontali  o  inclinati  devono  
essere  prote t ti  contro  il  rischio  di  caduta  nei  lati  
prospicien t i  il  vuoto  o  espos ti  verso  superfici  
sfondabili;  

f)  i  percorsi  verticali  devono  essere  realizzat i  
tramit e  le  seguen t i  stru t tu r e :  

1)  scale  per  il  trasfe rime n to  in  quota  
opportun a m e n t e  vincolate  alla  zona  di  sbarco;  

2)  apparecchi  di  sollevame n to  cer tificati  
anche  per  il trasfe r imen to  di  persone  in  quota;  

3)  ponteggi ;  
g)  i  percorsi  verticali  costitui ti  da  scale  fisse  

devono  essere  predispos ti  secondo  il  seguen te  
ordine  di  priorità:  

1)  scale  fisse  a  gradini  a  rampe  con  sviluppo  
rett ilineo;  

2)  scale  retra t t i li  fisse  a  gradino;  

3)  scale  fisse  a  chiocciola;  

4)  scale  fisse  a  pioli  con  inclinazione  minore  
o uguale  a  75°;  

5)  scale  fisse  a  pioli  con  inclinazione  
superiore  a  75°.  

 3.  Per  par ticola ri  e  documen t a t e  esigenze  di  natura  
tecnica,  ovvero  al  fine  di  garant i r e  il  rispe t to  di  
eventuali  norme  di  tutela  riguard a n t i  l’immobile,  è  
ammesso  il  ricorso  ad  apposite  scale  porta t ili,  
costituen t i  dotazione  perman e n t e  dell’edificio,  
solidamen t e  vincolabili  alla  zona  di  sbarco  e  di  
altezza  tale  da  sporge r e  a  sufficienza  oltre  il  livello  
di  accesso,  salvo  che  altri  dispositivi  garan t iscano  
una  presa  sicura  all’opera to re .  In  tali  casi  
nell’elabora to  tecnico  della  coper tu r a  è  indicato  il  
vano  dell’edificio  nel  quale  dette  scale  porta ti li  sono  
custodi te .  

 4.  Nei  casi  in  cui  sussis tano  dimost r a t i  
impedimen t i  alla  realizzazione  di  percorsi  fissi  o  
perman e n t i ,  ovvero  laddove  la  realizzazione  dei  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a                                               Docu m e n t o  aggior n a t o  al  18/1 2 / 2 0 1 3



3a  Terri torio  e  urbanis tica  d.p.g.r.  
75/R/2013

7

medesimi  risulti  in  contr as to  con  norme  di  tutela  
riguard a n t i  l’immobile,  devono  essere  individua ti  
spazi  in  grado  di  ospita r e  le  soluzioni  provvisorie  
prescel te .  

 5.  Per  il  raggiungim en to  di  accessi  interni  ed  
este rni  compor t an t e  il  supera m e n to  di  un  dislivello  
inferiore  a  2  metri  è  ammissibile  il  ricorso  ad  
idonee  soluzioni  tempora n e e .  

 6.  I  percorsi  verticali  con  esclusiva  funzione  di  
accesso  alla  coper tu r a  devono  essere  muniti  di  
sbar r a m e n t o  che  ne  impedisca  l’utilizzo  ai  sogget t i  
non  autorizza ti .  

 Art.  9  - Accessi  alla  copertura  

 1.  La  coper tu r a  deve  essere  dotata  almeno  di  un  
accesso,  interno  od  este rno ,  in  grado  di  garan t i re  il  
passaggio  ed  il  trasfe rime n to  di  un  opera to re  e  di  
mater iali  ed  utensili  in  condizioni  di  sicurezza.  

 2.  Un  accesso  interno  deve  possede r e  le  seguen t i  
cara t t e r i s tiche :  

a)  ove  sia  costitui to  da  una  aper tu r a  verticale,  
la  stessa  deve  avere  una  larghezza  libera  minima  
di  0,70  metri  ed  un’altezza  libera  minima  di  1,20  
met ri.  Limitatam e n t e  agli  intervent i  da  eseguirs i  
su  edifici  esisten t i ,  qualora  per  dimost r a t i  
impedimen t i  di  natura  tecnica  ovvero  per  
contr as to  con  norme  di  tutela  riguard a n t i  
l’immobile  non  sia  possibile  garan t i re  il  rispe t to  
delle  dimensioni  minime  prescr i t te  e  vi  siano  
altresì  dimost r a t i  impedimen ti  alla  realizzazione  
di  un  accesso  este rno  conforme  alle  disposizioni  
di  cui  al  presen t e  regolamen to,  sono  ammess e  
aper tu r e  di  dimensioni  inferiori,  nel  rispet to  dei  
limiti  dimensionali  di  cui  alla  lette ra  b)  e  tali  
comunqu e  da  garan t i re  il  passaggio  di  persone  e  
mater iali;  

b)  ove  sia  costitui to  da  una  aper tu r a  orizzontale  
od  inclinat a ,  la  stessa  deve  essere  dimensiona t a  
sui  prevedibili  ingombri  di  mate riali  ed  utensili  da  
traspor t a r e ;  se  di  forma  rettangola re ,  l’apertu ra  
deve  avere  una  superficie  libera  di  passaggio  non  
inferiore  a  0,50  metri  quadra t i ,  con  lato  inferiore  
di  larghezza  minima  di  0,70  met ri;  

c)  i  serra m e n t i  delle  aper tu r e  di  accesso  non  
devono  presen ta r e  par ti  taglien ti  o  elementi  
sporgen t i  ed  il  sistema  di  aper tu r a  dell’anta  deve  
essere  agevole  e  sicuro;  

d)  l’accesso  da  apertu r e  orizzontali  o  inclinat e  
non  deve  compor t a r e  la  rimozione  dell’anta  dalla  
sede  in  cui  è  incernie r a t a  allo  stipite;  il  sistema  di  
connessione  dell’anta  allo  stipite  deve  essere  tale  
da  impedire  il  distacco  accidenta le  dell’anta  in  
posizione  di  apertu r a ;  l’anta  deve  inoltre  essere  
provvista  di  meccanismo  tale  da  evitar e  
l’investimen to  improvviso  ed  incont rolla to  del  
sogget to  che  la  apre.  

 3.  Un  accesso  este rno  deve  essere  
inequivocabilmen t e  riconoscibile  per  il  
raggiungim en to  di  sistemi  di  accesso  fissi,  
perman e n t i  o  mobili.  Nelle  coper tu r e  piane,  esso  
deve  essere  adegua t a m e n t e  protet to  da  parape t t i  

con  cancellet to  apribile  verso  l’interno.  Nelle  
coper tu r e  inclinate ,  esso  deve  essere  dotato  di  un  
ancoraggio  facilmente  raggiungibile  al  quale  
l’opera to re ,  prima  di  accede re  alla  coper tu r a ,  possa  
aggancia re  il  dispositivo  di  protezione  individuale  e  
collega rsi  ad  un  sistema  di  ancoraggio  presen te  sul  
tet to.  

 Art.  10  - Transito  ed  esecuzione  dei  lavori  
sulle  coperture  

 1.  Al  fine  di  garan t i re  un  adegua to  livello  di  
sicurezza  durante  il  transi to  e  la  sosta  sulla  
coper tu r a ,  a  par ti re  dal  punto  di  accesso,  devono  
essere  previs ti  elemen ti  fissi  di  protezione  ed  
elemen ti  che  favoriscono  l’utilizzo  di  dispositivi  di  
sicurezza  nonché  la  posa  in  opera  di  eventuali  
ulteriori  dispositivi.  

 2.  Il  transi to  sulle  coper tu r e  deve  garan t i re ,  a  
par ti re  dal  punto  di  accesso,  il  passaggio  e  la  sosta  
in  sicurezza  per  interven t i  impiantis tici  o  di  
manut enzione  mediante  elementi  prote t t ivi  quali:  

a)  parape t t i ;  
b)  linee  di  ancoraggio;  
c)  dispositivi  di  ancoraggio;  
d)  ganci  di  sicurezza  da  tetto;  
e)  reti  di  sicurezza  anticadu t a ;  
f)  impalca t i;  
g)  passe relle  o  anda toie  per  il  transi to  di  

persone  e  mater iali;  
h)  scalini  posapiede;  
i)  piani  di  camminam e n to .  

 3.  Nella  scelta  degli  elemen ti  prote t t ivi  di  cui  al  
comma  2  deve  essere  considera t a  la  frequenza  
degli  intervent i  di  manutenzione  previsti,  
privilegiando  i  sistemi  collett ivi  di  protezione  
rispet to  a  quelli  individuali.  

 4.  L’impiego  di  disposi tivi  di  ancorag gio  puntuali  o  
ganci  di  sicurezza  da  tetto  è  consent i to  solo  per  
brevi  sposta me n t i  o  laddove  le  linee  di  ancorag gio  
risultino  non  installabili  per  le  cara t t e r i s tiche  
dimensionali,  strut tu r a li  o  morfologiche  delle  
coper tu r e ,  ovvero  per  contras to  con  norme  di  tutela  
riguarda n t i  l’immobile  intere ss a to  dall’inte rven to .  

 5.  Laddove  le  cara t t e r i s tiche  della  coper tu r a  lo  
consent ano ,  in  attuazione  dei  principi  genera li  di  
tutela  di  cui  all’ar ticolo  15  del  d.lgs  81/2008  e  della  
necessi tà  di  eseguir e  eventuali  operazioni  di  
salvataggio,  assistenza  e  recupe ro  in  caso  di  
caduta ,  la  scelta  dei  disposi tivi  di  ancoraggio  deve  
essere  rivolta  verso  quelle  tipologie  di  dispositivi  
che  consen tono  l’utilizzo  contempo r a n e o  da  parte  di  
più  persone.  

 Art.  11  - Cause  ostative  e  rinvio  alla  l.r.  
1/2005  

 1.  La  manca ta  presen tazione  degli  elabora t i  di  cui  
all’  articolo  5,  comma  4,  lette re  a)  e  b)  costituisce  
causa  ostativa  al  rilascio  del  permesso  di  costrui re  
e  all’efficacia  della  SCIA  ai  sensi  dell’articolo  82  
comma  14  della  l.r.  1/2005.  
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 Capo  III  - Nor m e  final i  e  tran s i t o r i e  

 Art.  12  - Abrogazione  del  d.p.g.r.  23  
novem bre  2005,  n.62/R  

 1.  Il  decre to  del  Presiden te  della  giunta  regionale  
23  novembr e  2005,  n.62  (Regolame n to  di  
attuazione  dell’articolo  82,  comma  16,  della  legge  
regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il  
governo  del  terri to rio”  relativo  alle  istruzioni  
tecniche  sulle  misure  preventive  e  prote t t ive  per  
l’accesso,  il  transi to  e  l’esecuzione  dei  lavori  in  
quota  in  condizioni  di  sicurezza)  è  abroga to.  
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